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La Vittimologia
Scuola Classica: XVIII sec, Illuminismo

Nessun ruolo att ivo del la vitt ima 

poichè il reato era diretto contro la 

società

Cesare Beccaria
1764  Dei Delitti e delle 

Pene



La Vittimologia
Scuola Positivistica: XIX sec

A t t e n z i o n e c o n c e n t r a t a s u l l e 

caratteristiche biologiche, antropologiche 

psicologiche del delinquente

Cesare Lombroso
1856 L’uomo delinquente



Hartmut von Hentig

1941: Remarks on the interaction of 
perpetratorand victim. 

1948: The criminal and his victim



Hartmut von Hentig
Binomio criminale-vittima che può 
essere bidirezionale.
Condizione di vittima latente, 
capacità di attrarre il proprio 
aggressore.
Vittima come elemento scatanenante 
e determinante l’evento.



HENRI ELLENBERGER

 La reazione nevrotica pura 
es. parricidio
 La reazione psico-biologica 
tra due tipi complementari 
es. sfruttatore e prostituta
 La reazione geno-biologica

Relation psycologiques entre le criminel et la victime 
in Revue international de Criminologie et de la Policie Tecnique 1954



Wolfgang M.E.
La fenomenologia dell’omicidio a Philalphia:

“La vittima che precipita il reato: direttamente ed 
attivamente implicata nella genesi, nella dinamica e 
nell’esito finale del fatto delittuoso; la vittima è stata 
la prima ad usare la forza fisica o un’arma contro il 
futuro assassino”

Victim precipitated criminal homicide 
in Journal of Criminal Law, Criminology and Police Science 1957



Mendelsohn B.
Vittima del tutto innocente (pedofilia)

Vittima con colpa lieve (passeggero che 
distrae il guidatore)

Vittima colpevole quanto il delinquente o 
vittima volontaria (suicidio per adesione)

Vittima maggiormente colpevole del 
delinquente (vittima che provoca)

Vittima con altissimo grado di colpa 
(uccisione per legittima difesa)

The victimology 
in Etudes Internationales  de psycho-sociologie criminelle 1965



 Ezzat Fattah

Non tutti gli individui hanno la stessa 
probabilità di divenire vittime, 
esistono predisposizioni chiamate 
innate quali il sesso, un’infermità, 
una razza e predisposizioni 
acquisite sopravvenute nel corso 
della vita quali ad esempio uno stato 
sociale.

La victime est-elle coupable? La rolede la victime dans le 
meurtre en vue de vol, Presse Université de Montreal, 1971 



Ezzat Fattah

          L’età : infanticidio,

          Il Sesso: uxoricidio

          La “Professione”: prostituzione

          Lo Stato fisico: vittima in abuso d’alcool 

Predisposizioni bio-psicologiche



Ezzat Fattah

          Lo status sociale: minoranza etnica

          Condizioni economiche: indigenza 

          Condizioni di vita: gli anziani poiché soli 

Cause Sociali



Ezzat Fattah

  Deviazioni sessuali:stupri, gli omicidi di 
omosessuali

  Psicopatologia: ad esempio uno stupro

  Di un insufficiente mentale

  Tratti del carattere: credulità

Cause Psicologiche



Sparks R.F.
Precipitazione comportamento della vittima incoraggia 
quello del delinquente

Facilitazione la vittima si espone al rischio deliberatamente

Vulnerabilità la vittima è esposta al rischio a causa del suo 
comportamento o posizione sociale 

Opportunità vittima facile bersaglio di un crimine

Attrattività la vittima attira l’attenzione del delinquente

Researchs on victims of Crime: Accomplishments, Issues 
and New Directions  US Department of Healt and Human 
Services 1982



Cohen and Cantor
Per alcuni reati come il furto in 
appartamento costituiscono fattori di 
maggior rischio l’età del capofamiglia, la 
razza e la collocazione della residenza, 
tuttavia non vi sono differenze di rischio 
tra le categorie a basso reddito e quelle ad 
alto reddito poichè le prime vivono in 
zone doso sono maggiori i contatti con i 
potenziali delinquenti ed i secondi 
rappresentano un bersaglio più attrattivo.

The determinations of Larceny: An empirical and 
Theoretical Study J. Res. Crime Delinq. 1981 



Meithe and Meier
La prossimità fisica tra autore e vittima  e l’esposizione 
ad ambienti ad alto rischio sono considerati fattori 
“strutturali” mentre l’attrattività della vittima viene 
considerata come una componente di “scelta” o 
precipitante. 

Vivere in un determinato contesto può quindi esporre 
una persona ad una situazione particolare di rischio di 
vittimizzazione ma il fatto di divenire vittima di reato 
dipende d fattori soggettivi ed intrinseci della vittima 
che così viene percepita maggiormente attrattiva per 
l’autore di reato.

Understanding theory of criminal victimization in Crime and 
Justice, 1993



Danno primario

danno economico ma anche a seguito della 
vittimizzazione: rabbia, insicurezza, paura, 
vergogna, depressione.

Ricerca su 322 vittime di furto in appartamento Londra (Maguire 
1980)

Maschi rabbia, fastidio

Femmine paura, shock



Violenza sessuale

fase acuta di disorganizzazione con 
affettività soffocata e controllata, rabbia, 
ansietà, paura

Fase cronica iperemotività, turbe del 
sonno, difficoltà di concentranzione, 
problemi sessuali, rabbia, sensi di colpa.

Sindrome traumatica da violenza sessuale



Vittima

Primaria, chi ha subito l’atto 
criminale
Secondaria, i congiunti del 
soggetto aggredito



Danno secondario
Deriva da atteggiamenti negativi nei loro confronti 
da parte delle forze dell’ordine, opinione pubblica 
e mass media, atteggiamenti che consistono quasi 
sempre in una mancanza di supporto ed a volte 
addirittura in una vera e propria condanna morale.

Per esempio: nei reati di violenza sessuale, circonvenzione di 

incapace, truffa, rapina ...



Violenza sessuale

La vittima viene interrogata della FF.OO. rivivendo il 
trauma

I mass-media amplificano la vicenda

La vittima deve riconoscere l’aggressore

La vittima viene interrogata dalla difesa dell’aggressore 
e indotta a rivivere l’evento traumatico

La vittima si sottopone al giudizio dell’opinione pubblica

Danno I,      Danno II
Vittima I,    Vittime II



Le principali classi di Vittime

Scarsa coscienza del sè e dell’ambiente

Scarso potere di difesa fisica e psicologica

Scarsa attendibilità

Alta vulnerabilità verso parenti e conoscenti

Bambini



Le principali classi di Vittime

Maggiore aggredibilità

Maggiore esposizione ai rischi

Visione stereotipata della femminilità

Immaginario maschile e abitudini comportamentali

“No says no” U.K. law 2006

Donne



Le principali classi di Vittime

Condizioni di solitudine

Scarsa cultura

Condizioni patologiche di riduzione delle capacità di critica 

Depressione

Anziani



Le principali classi di Vittime

Omissione di cure ed assistenza

Abuso fisico (ederly abuse)

Abuso psicologico

Abuso materiale (appropriazione indebita)

Violazione di diritti (istituzionalizzazione)

24


